
  
 

Regolamento elettorale per l’elezione del Consiglio Direttivo dell’A.D.RAI 
 

Art.1 
I nove membri del Consiglio Direttivo sono eletti col seguente meccanismo: 

• Sei  sulla base di liste programmatiche;  
• Tre in rappresentanza delle fasce dirigenziali. 

Le cariche sono cosi attribuite: 
• Il Presidente è il capolista della lista programmatica che ha raccolto il maggior 

numero di voti 
• Il vice Presidente è il candidato più votato tra i membri del Consiglio Direttivo eletti 

in Rappresentanza di Fascia; 
• Il Segretario è il candidato secondo votato tra i membri del Consiglio Direttivo eletti 

in Rappresentanza di Fascia diversa da quella del vice Presidente. 
 
Art. 2 
Ogni associato può presentare la propria candidatura o in una Lista Programmatica o in 
Rappresentanza di Fascia.  
 
Art. 3 
Ogni elettore può votare la Lista Programmatica prescelta e un candidato in 
Rappresentanza di fascia, a prescindere dalla propria appartenenza. 

Art. 4  
Ogni lista programmatica, composta di 6 Soci con indicazione del Capolista candidato 
Presidente, deve essere sottoscritta, oltre che dai candidati medesimi, da almeno venti 
associati. In ogni lista potranno essere inseriti candidati supplenti fino ad massimo di due.  
Ciascun Socio avente diritto può sottoscrivere soltanto una lista e può presentare la 
propria candidatura esclusivamente in una lista.  
 
Art. 5  
Nel caso in cui la differenza in termini di punti percentuali fra la lista programmatica che ha 
ricevuto il maggior numero di voti e la seconda lista in ordine di voto sia uguale o superiore 
a 30 punti, risultano eletti nel Consiglio Direttivo: 
• 5 candidati (sulla base dell’ordine di presentazione) della lista che ha totalizzato più 

voti;  
• Il candidato capolista della lista seconda in ordine di voti; 
Nel caso in cui la differenza in termini di punti percentuali fra la lista programmatica che ha 
ricevuto il maggior numero di voti e la seconda lista in ordine di voto sia inferiore a 30 
punti, risultano eletti nel Consiglio Direttivo: 
• 4 candidati (sulla base dell’ordine di presentazione) della lista che ha totalizzato più 

voti scelti;  
• 2 candidati (sulla base dell’ordine di presentazione) della lista seconda in ordine di voti 

scelti; 
A parità di voti tra le due o più liste programmatiche si procederà ad un ballottaggio tramite 
l’indizione di una nuova data per l’elezioni entro i 15 (quindici)  giorni successivi allo 
svolgimento della precedente. 



La votazione deve essere effettuata anche quando sia stata depositata una sola lista. In 
tale caso risulteranno eletti tutti i 6 candidati. 
 
Art. 6  
La rappresentanza delle fasce dirigenziali è garantita attraverso la nomina dei seguenti 
rappresentanti: 
• Dirigenti Manager (1 posto); 
• Dirigenti Full (1 posto); 
• Dirigenti Top (1 posto) 

La candidatura dei singoli candidati deve contenere C.V. e dichiarazione di sussistenza 
dei requisiti di appartenenza alla fascia. Ogni candidatura deve essere sottoscritta, oltre 
che dal candidato, anche da almeno 10 associati. Ciascun Socio può sottoscrivere una 
sola candidatura. 
 
Art. 7  
Per ogni fascia risulta eletto il candidato che abbia ottenuto il maggior numero di voti. In 
caso di parità prevalgono nell’ordine l’anzianità di ruolo, di servizio e anagrafica. 
Eventuali passaggi di fascia non comporteranno la decadenza dalla rappresentanza in cui 
si è stati eletti. 
In caso di mancanza di candidati per una fascia dirigenziale risulterà eletto il miglior 
secondo votato di tutti i candidati alla rappresentanza di fascia; in caso di mancanza di 
candidati per due fasce dirigenziali risulteranno eletti il secondo e il terzo della fascia 
rappresentata di tutti i candidati alla rappresentanza di fascia. 

 
Art. 8 
La Commissione elettorale entro dieci giorni dalla sua costituzione comunica a tutti i soci, 
con opportuna informativa, i termini e le modalità per: 

• la presentazione delle liste programmatiche,  
• la presentazione delle candidature alla rappresentanza di fascia  
• l'espletamento del voto.  

Il periodo temporale fissato dalla Commissione per la presentazione delle liste non potrà 
essere superiore ai quindici giorni. La data delle votazioni non potrà essere fissata prima 
di quindici giorni dalla data ultima di presentazione delle liste. 
 
Art. 9 
La Commissione elettorale riceve nei termini e secondo le modalità fissate le liste 
programmatiche con l’indicazione dei nominativi che le compongono e le candidature alla 
rappresentanza di fascia. La commissione, verificati i requisiti di accettabilità in base a 
quanto previsto all'art. 14 dello Statuto provvede quindi ad inviare una informativa a tutti i 
soci con l'elenco delle liste programmatiche e dei relativi candidati, la lista dei candidati 
rappresentanti di fascia, le modalità di voto, nonché la data di svolgimento delle votazioni. 
 
Art. 10 
La Commissione elettorale provvede ad approntare tutto il materiale necessario per le 
votazioni: elenchi dei soci elettori, schede, buste, urne, ecc. e a fissare le modalità' 
pratiche di svolgimento delle votazioni. 
 
Art. 11 
La scheda di votazione dovrà contenere l'elenco delle liste programmatiche con 
l’indicazione dei relativi candidati in ordine di presentazione. Capolista è il candidato 
Presidente, l’ordine di lista viene fissato dal presentatore.  



 
Art. 12 
La votazione deve avvenire per scrutinio segreto. 
 
Art. 13 
In caso di cessazione dall'incarico per qualsiasi causa di uno o più Consiglieri eletti 
nell’ambito di una lista programmatica, subentrano nell'ordine fino alla scadenza del 
mandato dell'intero Consiglio Direttivo, i candidati non eletti nella lista del consigliere 
cessato secondo l’ordine di presentazione.  
In caso di cessazione dall'incarico per qualsiasi causa di un Consigliere eletti nell’ambito 
della rappresentanza di fascia di una lista programmatica, subentrano nell'ordine fino alla 
scadenza del mandato dell'intero Consiglio Direttivo, il candidato primo non eletto in base 
al numero di voti ricevuto della medesima fascia del consigliere cessato. 
Qualora la sostituzione non sia possibile per esaurimento dei candidati di fascia, il seggio 
rimane vacante. 

 


	Art.1
	Art. 4


